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nomina stessa, perchè non sempre il Governo 
può scegliere degli individui die per autorità 
e per opportunità siano adatti allo scopo. 

Quando il Grò verno elegge una persona 
autorevole, bisogna pensare al come questa 
persona autorevole possa essere scelta. Questa 
è una questione, che tratterò quando parlerò 
dell'emendamento che ho presentato all'arti-
colo 3 della legge. Ma vengo ancora,, per 
concludere, sul tema specifico dell'emenda-
mento proposto. 

Il Governo che istituisce di sua iniziativa 
il Collegio rende diffidenti le classi, che hanno 
bisogno di adire questo istituto, e di ciò 
si è preoccupata la Commissione, che per la 
prima ebbe a studiare il disegno di legge 
dell'onorevole Maffi. E la Commissione è ve-
nuta nell'intendimento che la domanda ve-
nisse fatta dai Corpi interessati. L'articolo 2 
della proposta di legge, che è oggi d'inizia-
tiva dell'onorevole Maffi, riflette esattamente 
le conclusioni della Commissione, che ebbe a 
studiare la proposta Maffi. 

Quindi io spero che la Camera conoscendo 
che la mia proposta è stata già vagliata da 
una-Commissione parlamentare vorrà, più che 
alle mie parole, dar peso agli studi delle per-
sone, che vi hanno contribuito, ed accetterà 
il mio emendamento. 

Gallavresi, relatore. L a Commis s ione è do-
lente di non accettare l'emendamento del-

• l'onorevole Facheris. Ho già detto le ragioni 
per le quali la Commissione tiene a mantenere 
ferma la sua proposta. 

D'altra parte l'emendamento dell'onorevole 
Facheris avrebbe bisogno di essere chiarito. 
Intende egli che debba essere obbligatoria 
l'istituzione di un Collegio di prodi-viri quando 
questa istituzione venga domandata da uno 
dei corpi indicati nel suo emendamento ? Op-
pure che quei corpi possono soltanto fare la 
proposta, salvo poi al Ministero il decidere 
intorno all'istituzione del Collegio? 

Se egli intende che debba essere obbliga-
toria la costituzione quando una delle asso-
ciazioni dei corpi indicati nel suo emenda-
mento lo richieda, allora assolutamente per 
ragioni di sostanza non credo che si possa 
accettare il suo emendamento, poiché opino 
che arbitro, almeno per un certo tempo, debba 
essere lasciato il Groverno dell'opportunità o 
meno di costituire i Collegi. Faccio osser-
vare che anche qui la Commissione è an-
data molto più avanti di quello che non 

siano andate le leggi di altri paesi, di paesi 
più progrediti in questa materia ; nel Belgio, 
per esempio, non basta neppure un Decreto 
Reale per costituire i singoli Collegi, occorre 
una legge; deve intervenire nientemeno che 
l'autorità del Parlamento. E voi volete che 
sopra la semplice domanda di una Camera di 
commercio o di una associazione operaia, 
poiché mi pare che si parli anche di asso-
ciazioni operaie, che poi non hanno nep-
pure una veste ufficiale, il Governo del Re 
debba essere obbligato a costituire un Collegio 
di pro'bi-virif Questo mi parrebbe veramente 
eccessivo. 

Se invece la modificazione proposta è sol-
tanto di forma, allora non vale neppure la 
pena di toccare l'articolo, poiché la Commis-
sione ha già dichiarato nella sua relazione 
che tutti i corpi che vi hanno un interesse, 
potranno rivolgere le loro domande al Mini-
stero affinchè i Collegi dei probi-viri siano co-
stituiti. Il Ministero ne terrà conto in quanto 
crederà, sentirà i corpi che la legge gli fa 
obbligo di sentire, e poi provvederà come 
giudicherà opportuno. 

Dunque, iiel primo caso, ossia con l ' in-
terpretazione più assoluta che si potrebbe 
dare all'emendamento dell'onorevole Facheris, 
noi abbiamo un cambiamento sostanziale che 
non possiamo accettare ; nel secondo caso, con 
l'interpretazione più blanda, mi pare che non 
valga la pena di mutare il nostro articolo, 
inquantochè cojl nostro articolo si può otte-
nere lo stesso risultato che ottiene col suo 
emendamento l'onorevole mio collaga ed 
amico Facheris. A nome della Commissione 
dunque io devo rifiutarmi ad accettare lo 
emendamento proposto dall'onorevole Fa-
cheris. 

Presidente. Onorevole Fratti, El la aveva un 
emendamento a questo articolo. In una parte lo 
emendamento rimane annullato per la vota-
zione fatta dalla Camera; nell'altra parte 
El la può associarsi a quello dell'onorevole 
Facheris, perchè esprime lo stesso concetto. 

Fratti. Per fe t tamente . 
Presidente. Onorevole Facheris, ha facoltà 

di svolgere il suo emendamento. 
Facheris. Mi compiaccio che da parte della 

Commissione si venga a riconoscere che ve-
ramente, limitandosi all' iniziativa governa-
tiva, ci siano da temere dei ritardi; ragione 
per la quale ancor io mi sono determinato a 
pensare alla necessità che il Governo non 


